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Non ci stancheremo mai di ringraziare il Signore per questa sua decisione di voler scegliere alcune 
persone affinché la sua opera potesse proseguire nel mondo. 
 
Ne scelse alcuni che chiamò “apostoli” cioè “mandati”, “inviati”. 
Dodici persone destinate a proseguire nel mondo la sua opera; la Chiesa nascente. 
 
La sua opera, come abbiamo ascoltato dal Vangelo, non consiste semplicemente nel trasmettere i 
suoi insegnamenti verbali, ma nello scacciare i demoni: il testo lo sottolinea: “stare con lui e 
scacciare i demoni”. 
 
L’apostolo, il cui successore è rappresentato in primo luogo dalla figura del vescovo, è quindi una 
persona che ha in sé il potere di scacciare il demonio, ma che ha il dovere di essere un uomo di 
preghiera: “stare con lui”. 
Lo “stare con lui” penso non voglia dire però semplicemente pregare, bensì vivere in comunione con 
Gesù, agire assieme a lui, conformarsi quindi a lui nel suo stile di vita, nella sua condotta. 
Ci sono delle persone che devono vivere in modo specialissimo la comunione con il Signore per 
poter portare a compimento la sua opera. 
 
Vogliamo allora pregare per queste persone che Gesù ha scelto, perché nel mondo c’è assoluto 
bisogno di questa loro opera, del loro impegno, della loro dedizione, della loro consacrazione. 
 
Noi dobbiamo essere riconoscenti verso di essi e non pensare che il loro sia un privilegio fine a se 
stesso; sono scelti per offrire un servizio, forse per vivere una vita più impegnativa e dura della 
nostra, più esigente. 
 
Accompagniamoli dunque con la nostra preghiera e siamo grati sia a Gesù, che attraverso di loro 
vuole raggiungere le nostre vite, salvarle e liberarle dal demonio, sia a queste persone che si fanno 
scegliere e dicono il loro “sì” a lui.  
Se, infatti, non ci fosse nessuno che dice sì al Signore, il Vangelo sparirebbe dalla faccia della terra. 
 
Ringraziamo, preghiamo e, a nostra volta, cerchiamo di fare quello che è necessario per poterci 
lasciare salvare. 
 
 

Sia lodato Gesù Cristo. 


